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EPBD IV
Le tecnologie di fotovoltaico solare e 
solari termiche dovrebbero essere 
introdotte rapidamente per apportare 
benefici sia al clima che alle finanze dei 
cittadini e delle imprese. 
Gli Stati membri dovrebbero istituire 
solidi quadri di sostegno per i sistemi sui 
tetti, anche in combinazione con 
l'accumulo di energia e le pompe di 
calore, sulla base di tempi prevedibili di 
ammortamento che dovrebbero essere 
inferiori a 10 anni. 

Ing. Annachiara Castagna, PM TERMOLOG – Logical Soft



RED III
Entro il 2030 gli Stati Membri insieme dovranno garantire
almeno una quota rinnovabile del 42,5%, impegnandosi
però a portarla al 45%. Altre novità riguardano:

procedure autorizzative semplificate per impianti #solari
con potenza inferiore a 100 kW. 

durata massima di un mese per procedure autorizzative
relative alle pompedicalore

Interessante l'Allegato 1-bis che stabilisce per la prima 
volta gli obiettivi vincolanti per i settori di riscaldamento e 
raffrescamento degli edifici. Per l'Italia: un aumento annuo di 
0,8 punti percentuali delle quote rinnovabili nei consumi fino
al 2026 e di 1,1 punti percentuali dal 2026 al 2030.

In generale sul territorio europeo:
Energie rinnovabili nel teleriscaldamento e 

teleraffreddamento: +2,2 punti percentuali tra il 2021 e il 2030
Nel settore industria innalzamento di 1,6 punti percentuali

all’anno fino al 2030.

Ing. Annachiara Castagna, PM TERMOLOG – Logical Soft

https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=solari&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7125756869372985344
https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=pompedicalore&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7125756869372985344
https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=italia&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7125756869372985344
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Le Comunità Energetiche
definizioni



Organizzazione di clienti finali, associati per produrre localmente, 
tramite fonti rinnovabili, l'energia elettrica necessaria al proprio 

fabbisogno. La CER è un soggetto giuridico che si basa sulla 
partecipazione aperta e volontaria ed è autonomo; gli azionisti o 
membri che esercitano potere di controllo sono persone fisiche, 

piccole e medie imprese, enti territoriali o autorità locali. l'obiettivo 
principale della comunità è quello di fornire benefici ambientali, 

economici o sociali a livello di comunità ai suoi soci o membri, non 
quello di trarre profitto.

Comunità Energetica Rinnovabile



COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE CER

Insieme di utenti che collaborano con 
l’obiettivo di produrre, consumare e gestire 
l’energia attraverso uno o più impianti locali

La comunità si estende a 
valle della cabina elettrica 
primaria* 
*primaria con la nuova RED II.



Sistemi che prevedono l’autoconsumo a distanza di energia elettrica 
rinnovabile da parte di un singolo cliente finale, senza ricorrere a una 

linea diretta, utilizzando la rete di distribuzione esistente per collegare i 
siti di produzione e i siti di consumo

Autoconsumo individuale di energia 
rinnovabile a distanza



Sistemi realizzati da gruppi di autoconsumatori che agiscono 
collettivamente. Un Gruppo di autoconsumatori [GAC] rappresenta un 

insieme di almeno due autoconsumatori di energia rinnovabile che 
agiscono collettivamente in virtù di un accordo privato e che si trovano 

nello stesso condominio o edificio.

ACCR: Sistemi di autoconsumo collettivo 
da fonti rinnovabili



COMUNITÀ ENERGETICA CONDOMINIALE

Condivisione 
dell’energia tra più 
utilizzatori finali, nello 
stesso edificio e nell’area 
affine all’edificio

AUTOCONSUMO COLLETTIVO 
RINNOVABILE (ACCR)



CORRISPETTIVO TOTALE

Modello virtuale ACCR

Restituzione componenti tariffarie
Ritiro dell’energia
Incentivazione dell’energia condivisa



Gruppo di autoconsumatori che agiscono collettivamente e comunità energetiche

Restituzione componenti tariffarie
CAC= CUAf,m * EAC + Ʃ(EAC * CPR * Pz)h

Dove: Solo per gruppi di autoconsumatori 
ACCR - Non si calcola per le CER

CPR Coefficiente delle perdite di rete 
evitate
- 1,2% MEDIA TENSIONE
- 2,6% BASSA TENSIONE

CUAf,m Corrispettivo unitario di 
autoconsumo forfettario mensile

CUAf,m = TRASe + BTAU

EAC Energia Condivisa

Pz Prezzo zonale orario del mercato



CORRISPETTIVO TOTALE

Modello virtuale ACCR

RITIRO DELL’ENERGIA
RAC= PR

4 * Eimmessa

Il prezzo riconosciuto viene disciplinato dalla deliberazione ARERA



INCENTIVAZIONE DELL’ENERGIA CONDIVISA
IAC= TPAC

 * EAC

Gruppo di autoconsumatori che agiscono collettivamente e comunità energetiche

EAC Energia Condivisa

TP Tariffa Premio – erogata per 20 anni

La tariffa premio non 
spetta:
- Per gli impianti in 
Superbonus 110%; 
- Per la quota obbligatoria 
dal Decreto Rinnovabili 
(D.Lgs 199/2021)
- Per gli impianti 
fotovoltaici con divieto di 
accesso agli incentivi 
statali.



NOVITÀ DECRETO
Nuova Tariffa Premio



NOVITÀ DECRETO
Nuova Tariffa Premio



NOVITÀ DECRETO
Nuova Tariffa Premio



Chi deve gestire i rapporti con il GSE?

Il referente è il soggetto a i clienti finali e i 
produttori conferiscono il mandato per 
gestire gli aspetti tecnici ed 
amministrativi della configurazione di 
autoconsumo collettivo. 
I rapporti tra il soggetto referente e i 
produttori/clienti finali sono 
regolamentati da mandati senza 
rappresentanza. 



Quali sono i compiti del referente?
• Presenta istanza per accesso al servizio di valorizzazione e 

incentivazione dell’energia condivisa al GSE
• Gestire i rapporti con il GSE: ricevere le comunicazioni ed emettere 

fattura verso il GSE.
• Distribuire i benefici economici tra i partecipanti all’autoconsumo 

collettivo.

AMMINISTRATORE
CLIENTE 
PRODUTTORE



Il contratto privato di regolamentazione

• Prima di presentare istanza al GSE è necessario stipulare un contratto 
privato per la COSTITUZIONE DI UN GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI 
con l’obiettivo di regolare i rapporti tra clienti finali e produttori. 

• Il contratto può essere costituito dal verbale di delibera assembleare 
firmato dai condòmini che aderiscono alla configurazione. 



Il contratto privato di regolamentazione

• Deve garantire il mantenimento dei diritti di cliente finale. Il cliente 
finale è libero di scegliere il proprio fornitore di energia. 

• Individuare univocamente il referente dandogli incarico di ripartire 
l’energia elettrica condivisa e di gestire pagamenti e incassi

• Consentire il recesso dalla configurazione in ogni momento. 



Il contratto privato di regolamentazione

• Non possiamo presentare istanza al GSE per l’incentivazione 
all’energia condivisa prima della registrazione su GAUDì. La 
registrazione richiede del tempo e questo tempo va considerato. 

Il sistema di Gestione delle Anagrafiche Uniche Degli Impianti di produzione (GAUDÌ) è l'unico 
portale a livello nazionale a identificare in modo univoco gli impianti di produzione di 
energia elettrica.
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